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PROGETTO DI kEGOfe; 
•ugli atipandi dai protaaaopi 

Si è già ineomiiioiata alla Camera la 
dissusslone di (jael progetto snlle stato 
ficonamioo dogli ìnsng&eoti medi, ohe 
dorrebbe HsoWore nna delle piti sr-
genti e importanti fiuestiooi scolaettoho; 
delle più urgenti, perchè tra gli inte 
giiuBtì Te a'ò ài quelli, e non sono pò* 
chi, ohe deTono lottare ogni giorno eolia 
miseria; delle più importanti, io quanto 
ohe solo allora, quando saranno miglio­
rate le condizioni degli insegnanti, si 
potrà sperare nella loro effloaee eoo-
perailone pei' la HforiBB della sooola. 

E in*ero lo stipendio di lire 3.80 al 
giorno, tristo effetto della legge Villari 
(1B02), dallo stesso legislatore con su­
blime eoniraddizione ohiemata lo sti-
pendio della fame, oontinua da dieoi 
anni a rorinare fisicamente e moral­
mente centinaia di glofaui, ohe, pom-
piuti brillantemente gli studi unlfarsi-
tari, muniti di laurea e diplomi t Ma-
cefTe, dopo aver proTata la loro coltura 
in dotte pubbileasioni, e dopo èsser pas­
sati per la Inesorabile trafila de! pub­
blici ooncorai, si trovarono improtTÌ 
samente sbalzati nella più squallida mi­
seria, aggravata dal fatto che mancaTU 
loro la speranza di un miglioro aire-
nire. 

Ora quella nuota corrente di ener­
gie, che arrebbe doTuto rinsanguare 
il oorpo inscguanto, è addirittura sa-
critloata nel progetto ministeriale. Ed 
è niiturale; costoro son quelli che la­
vorano di più, e quindi per la legga 
del compenso, devono guadagnare di 
meno; gli anni di servizio, già prestata 
nelle Bnd'teUe condizioni, ai regalano 
allo Stato; i giovani non devono par­
lare né di sessannii, né di pensione : 
sono malioeouie, che appena si permet­
tono ai vecchi ! 

Cosi ragiona il compilatore del pro­
getto di legge lamietenale; ma i gio­
vani sopra lodati, che sui banchi della 
scuola hinno imparato a ragionare, la 
pcnScino ben diversamente. 

La bontà del progetto stesso traspa-
traspariscc anche dal fatto, che si è 
ceroato con del messi abbastanza sem­
plici di mantenere le conservare, a 
tempo indeterminato, tutte quelle odiose 
differente, che dismembraso il corpo 
insegnante, e impediscono il formarsi 
di un sincero sentimento di solidarietà 
fra lo varie categorie. 

Chi esamini anche superflolalmento 
il progetto, se ne accorgo subito. Io 
aoa posso discenderò a particolari, né 
qui sarebbe il luogo ; dirò soltanto di 
un peccato originale, ch'esso porta con 
sé fin dalia nascita. Dal momento ohe 
gli insegnanti delle scuote medie de­
vono possedere tutti gli stessi titoli le­
gali, esercitano il loro ufficio In modo 
uniforme, hanno la stessa responsabilità 
e gli stessi doveri, non dovrebbero ra-
gjonerolraento godere degli stessi di­
ritti 1 Uiuridicamente si, perche non 
costa danaro ; ma economicamente no, 
perchè il bilancio dello St:<to è me­
schina. 

1<] cosi, contro ogni principio di de­
mocrazia, si fabbi'iczno dae ordini di 
ruoli, uno per gr.asegnanti delie scuole 
medio inferiori, l'altro per quelli dalie 
scuole medie superiori ; di modo che 
dallo prima, che sono quelle dove si 
gettano le basi di ogni isiitozione, cor-
clieranoo di uscire tutli gli insegnanti 
che si sentono le forte per farlo, cioè 
i migliori, e si continuerà a lamentare 
la mancanza di una solida preparazione 
nelle primo classi dello scuole medie. 

QuoKti sono per noi i più gravi di­
fetti del progetto in questione, a ta­
cere di molti altri, più o meno'rile­
vanti, e di qualche contraddizione con 
l'altro progetto gemello, il giurìdico, 
che ora giace dimonticato negli archivi 
del Senato, in tal considerazione ohe 
lo stesso Ministro ne antecipa la vio­
lazione. 

E' vero però che la Federazione na­
zionale fra gli insegnanti medi ha data 
prova di grande acume e di straordi­
naria abilità nel correggere e rivedere 
il disgraziato progetto ministeriale, en­
tro gli augusti limili del maggior stan-
'̂ lamento promesao. Con mirabili sforzi 
eisa è riuscita a presentare, d'accordo 
coi dissidenti, una serie di emenda­
menti ohe, se nccettati, serviranno al­
meno a togliere di mezzo le più odiose 
ingiustizie. E di eia le va fatta lode. 

Questi emendamenti saranno accet­
tati? La.somma che si domanda in più 
ò cosi tenue, son cosi discreti gli in-
isgnauti, che ci sarebbe qualche mo­
tivo per crederlo. Però è da notarsi 
che le prime discussioni sull'argomento 
hanno detcrminato un gran vuoto nella 
Camera « che c'è sempre da aspettarsi 
che, all'ultima momento, qualche buffo 
di vento infida — magari spirante dalia 
-arte dei cosi dotti amici delle scuola. 

cui aiMTwir; :'ti[uprf) i' id,.a ili UFI l*rov-
iaéitamto Munsib'lii n oert^ ir fiuenz-' 
politiche — nun ficaia naufragare, con 
qualche specioso pretoslo, progetto, e 
mendamenti e speranze degli ins^gnaiti. 

Oiovar^ni Fabris, 

OssHoDflHoWacGli 
La Vita pubblloa un articolo di Et­

tore Sacchi aull'agitazioue per il suf­
fragio universale. 

L'orticolo dioe che il consenso col 
quale l'iistréma sinistra, il centro e l'e­
strema destra vogliono che si debba 
estendere a tutti il sufifragio senza di­
stinzione se sappiano o no leggere e 
scrivere, non vuole dire ohe la cosa 
sia indubbiamente bnoua in sé, ma che 
ciascuna parte politica calcola di gio­
varsene per il proprio sviluppo e per 
ilpropiio programma. Ora l'on. Turati 
che ricusò la firma al disegno di leggo 
Svolto dall'on. Mirabolli per il sulTraglo 
universale il 16 giugno 1504 ha di­
chiarato di consentire nella agitazione 
ritenendo forse che la rigenerazione 
del mezzogierno debba attendersi sol­
tanto colla concessione del guifragio 
universale, 

10 rimango fermo nella mia convin­
zione, dice Sacchi, ohe la democrazia 
commetterebbe un errore sviando la 
sua energia dai provvedimenti complessi 
e positivi della vita economica e Intel 
lettuale della nazione alla affermazione 
ideologica di un diritto puro e astratto, 
e che un più degno sforzo avrebbe fatto 
la democrazia movendo guerra all'anal­
fabetismo od esigendo cho lo Stato com­
piesse la massima sua funzione di fon­
dare civili istituzioni, li' la scuola l'e­
lemento ohe invochiamo, continua Sac­
chi, per agguerrire i cittadini nella lotta 
per l'esistenza, per rinforzare la mano 
d'opera n̂ l coriilittl coi capitalo e per 
difendere l'immigrazione italiana nei 
paesi oltre oceanici, per redimere in-
doe t'anima dall'abbratifflonto. 

Chi si opporrà, domanda l'on. Sac­
chi, quando l'on. Uirabelli ripresentarà 
la sua proposta d'accordo ora aoa Ferri, 
con Csmeroni, coll'on. Sonoino e d'ac­
cordo presunto coll'on. Marcerà il quale 
nel 1004 firmò pure l'acoecnato pro­
gettai Diamo dunque il voto agli a-
uaifabeti, ma quel voto gioverà ad in­
nalzare la vita politica ? Quando a-
iremo dato il voto a colon che non 
sanno ohe cosa sia il voto, uè mai lo 
richiesero, nò possono intenderne i'im' 
portanza, avremo assicurato la sinco-
rità delle elezioni! 

Non sarebbe tanto più civile e me. 
ritoria per i partiti, continua l'ou 
Sacchi, la coalizione por eccitare in­
vece i lavori pubblici che allo Stato 
i.ioombooo nel mezzogiorno onde favo­
rire io sviluppo della produzione? 

La democrazia, oontinua Sacchi, ha 
dato il suo plauso al patto di luce por 
la diffusione della coltura nazionale. 
Itadi essa a non deviare la soa energia 
in un' agita'/iono per il suffragio degli 
analfabeti che potrebbe risolversi col-
r inalberare la bandiera dell'ignoranza, 

Hotizio in fascio 
il Monte Bianca e il lago di Ginevra 

proiettati nella Lorena. — Un feno­
meno di miraggio è stato osservato dai 
viaggiatori del treno diretto Parigi-
Francoforte per Metz. 

Verso le oro 4 del pomeriggio di 
ieri un viaggiatore guardando la cam­
pagna laminosa credette di essere allu­
cinato nello scorgere la cielo la cima 
delle Alpi. Infatti altri viaggiatori po­
terono, come il loro compagno di viag­
gia, constatare che verso sud e al­
l'orizzonte si potò''a ammirare il feno­
meno della Fata Morgana. Tutte le 
cime della Alpi toccavano il cielo. Si 
distiiigttcva perfettamente la enorme 
cima del Monte Bianco illuminata dal 
sole, i raggi del quale avevano una 
t'Uta rossastra. Si distingueva distinta­
mente ancho il bacino del lago di Gi­
nevra con te acque azzurrognole. 

11 fenomeno meraviglioso durò circa 
20 mincti ; poi scomparve agli occhi 
dei viaggiatori. 

Il rinvenimento di un vieggialore 
ilgliano sperduto in mezzo alle iribii 
Indiane. — telegrafano du Ottava che 
alcuni agenti di polizia a cavallo ri­
trovarono un esploratore italiano che 
attraversato il paese ritornava dol Pa­
cifico e si era perduto nello montagne, 

Il viaggiatore aveva il vestita ridotto 
a br,indelli ; per parecchi mesi non si 
era cibato che di radici e di fratta. 
Oli indiani lo temevano, lo considera­
vano come un demone, avevano discusso 
fra di loro se lo dovevano uccidere. [ 

Il viaggiatore non parta inglese e 
quando fu trovato manifestò coi gesti 
gran gioia di incontrare finalmente di 
nuovo dei bianchi. 

PBrilrìiisifiti70 8>sinlg 
k proposte à i GomifaitiiPustaiiente del LaToro 

Abbiamo già accenHato brevemente 
alle praposle del Comitato Perma­
nente del Lavoro a proposito di que­
sta importantissima Questione. Ne 
dimm oggi un largoi^fiassunio. 

Il Comitato Permanente del Lavoro 
nelle due sedute di ieri l'altro ha preso 
in esame ed ha approvato le proposte 
della sua Commissiohe' composta dal-
r|ng. Saldinl, dal prod Montemartini e 
dal deputato Cabrini, che è incaricata 
di studiare l'inchiesta compiuta dall'Uf­
ficio del Lavoro sulla pratica del la­
voro domenicale in Italia e di presen­
tare al Comitato stesso le sue conclu­
sioni. Queste saranno sottoposte alla 
diaouBslone e al voto del Consiglio Su­
periore del Lavoro, ^he sarà convo­
cato dal Ministro di Agricoltura per il 
16 dicembre p. v. 

Il Comitato Perman«hte propone che 
il riposo settimanale al̂  assicurato du­
rante 36 ore minter^ttamente, possi­
bilmente in domenica, s.oiò perchè i 
vantaggi del riposo siano potenziali dal 
fatto di riposare quando si conceotrano 
tutti l godimenti del riposo collettivo. 
Poiché, però, le esigenze dei bisogni 
pubblici e della, gradcazione richièdono 
in vari oasi, eccezioni al divieto asso-
luto di lavorare, propone per i oasi 
stessi l'attuazione debriposo 'settima­
nale por.turno. 

Rispetto ululato fisiologico del pi;o-
biemi, il'Comitato si è dichiarato fa­
vorevole al concetto di una legge ge­
nerala sul riposo festivo, inspirandosi 
alla convenienza di una soluzione gene­
rale del problema, che tanto meglio può 
risolverti, quanto più viene iavestìto in 
ogni sua parte, e ciò anclie ad esempio 

<8ella legislazione estara. Pertanto il 
Comitato richiede ohe la logge assicuri 
il beneficio a. chi. è impiegato nelle in­
dustrie e tael ' commercio, nei servizi e 
nell'agricoltura; opina però che all'a­
gricoltura si debba provvedere con ap 
posita lègge e spedala regolamento. 

Il Comitato, riconoacinta la necessità 
delle eccezioni all'òlibligo del riposo, 
si è preoccupato del sistema con cui 
le medesime debbano essere concesse 
e, riconfermando l'ordine di idee con-
tenute nel ^rlmo progètto Càbrini, pro­
pone di sottrarre tatti l lavoratori in­
dustriali all'interpretazione del poteri 
locali, investendo delle facoltà di in­
terpretazione e dell'applicazione della 
legge, nella parte ohe riguarda il com­
mercio, apposite Commissióni elette 
dalle organizzaiioni commerciali, ed o-
perale. Per quel lavoratori per 1 quali 
Il riposa settimanale vorrebbe a sosti­
tuire quello domenicale, il Comitato 
propone che il turno sia oòngegàató in 
guisa da far cadere in domenica il 
maggior numero possibile di riposi set­
timanali. 

Il Cotsitato consente alla sospensione 
dell'obbligo del riposo festivo nei casi 
di forza maggiore. Riconosce la piena 
liberti» Beila proprietà del lavoro per­
sonale, ma per evitare una alterazione 
delle condizioni di concorrenza, pro­
pone che' i negozi di vendita siano 
chiusi' nelle ore nelle quali non è per­
messo lo impiego di personale salarialo, 
accogliendo cosi nos proposta dell'U­
nione delle Camere dì Commercio. 
Girila le penalità, il Gomitalo propone 
quelle riportate nel disegno di logge 
concordato alla Camera dei Deputati, 
e circa la 'Vigilanza dichiara in'dispen-
aablle l'Ispettorato dei Lavoro, già 
proposto dal Consiglio Superiore del 
Lavoro. Le feste riconosciute per tali 
dallo Stato, sono equiparate alla do 
manica. 

Circa il Regolamento, il Comitato 
propone venga compilato no regola­
mento per ogni singolo gruppo'di in­
dustrie e che debbano far parte delle 
oommlisioni dei regolamenti stessi le 
rappresentanze dirette delle organizza­
zioni industriali ed operaie. 

Nel determinare il temperamento 
necessario al divieto del lavoro dome­
nicale ani commeroio, il Comitato ha 
ridotto la massa delle aziende commer-
olali a tre diversi gruppi. 

1. Aziende compietimente chiuse in 
Domenica ; 

2. Aziende aperte per poche ore 
nella mattinata della Domenica ; 

3. Aziende completamente aperte in 
Domenica, ma che godono del riposo 
settimanale. 

Oli esercizi di commercio all'ingrosao, 
banchieri, istituti di emissione, negozi 
di filati, tessuti, chincaglierie, coloniali, 
mobili, ecc, sono compresi nella prima 
categoria. 

La seconda categoria, per la quale 
si consente l'apertura domenicale per 
un massimo di 4 ore e non oltre 11 
mezzogiorno, comprende gli esercizi di 
vendita di generi alimentari, più gli 

ui'rtui d'istituti 'li provuiiltìnzi, di orni 
gniziono, di ooliocjimeiilo e viaggi, e 
ohi è impiegato io altri Uiigozi e a 
tali uffici è assicurata mezza, giornata 
di riposo nel corso delta settimana. 

Al terzo gruppo appartengono gli 
alberghi, le trattorie, te vendite di li­
quori, birra, di noleggio di biciclette 
ed altri. A questi esercizi è assicurato 
per turno il nposo settimanale. 

Dinanzi all'esistenze) udef nuttierosl 
piccoli centri di acquisto per le popò-, 
lezioni rurali, ' dove ' il movimento di 
affari é specialmente vivace In Dome 
nica, nel quel giorno soltanto possono 
i contadini e salariati recarvisi per le 
compore, il Comitato propone cho aia' 
consentita anche al negozi compresi 
nel primo gruppo l'apertura domeniTala 
per quattro ore innanzi al mezzogiorno; 
ma per sottrarre qiìesta materia alfe 
Bclusivo giudizio delle amministrazioni 
comunali, il comitato si è riservato 
di presentare al Consiglio Superiore 
delle proposte intese a congegnare le 
commissioni di cui si è parlato più 
sopra, in guisa ohe esse »ffldilio tanto 
la massa del consumatori quanto gli 
impiegati e commessi di negozi. Le 
commissioni avranno inoltre il potere 
di ridurre le ore di apertura mattutina 
doueiiicale. 

La peso» e. la caccia non sono com­
prese nelle proposte del comitato. Per 
le industrie a fuoco continuo, i negozi 
pubblici di Stato, dei comuni, delle pro­
vinole, che di loro natura non com 
portano il ' riposo domenicale si prò 
pone il riposo settimanale. 

Per le imprese gionalistiohe, if Co­
mitato propone la primitiva proposta 
doll'on. Cabrini per il riposo settima­
nale per turno. Por i domestici, pro­
pone mezza giornata completamente li­
bera alla settimana. 

Trattative fra il Baverno a il Vatisano 
Lo Standard riceve da Roma: Ap-

prendo che delie trattative sono state 
iniziate tra il Vaticano, il Portogallo 
e l'Italia por dar modo al re Cario di 
Portogallo, cho é cugino di Vittorio 
Emanuele III, di visitare Roma. Cinque 
0 nei anni fa re Carlo aveva lasciato 
Lisbona coli'intenzione di visitare re 
Umberto, suo zio, ma si fermò a Pa­
rigi, dopo di cho dovette rinunciare al 
suo progettato viaggio a causa del di­
vieto messo dal Vaticano. 

Wd ecco il cmnmento della «Tita»: 
Non comprendiamo, o comprendiamo 

troppo — dato l'indirizzo tlel Governo 
verso i clericali — io scopo e la con­
venienza di tali trattative. 

In Italia nessuno sente il bisogno ohe 
re Carlo di Portogallo — parente o no 
della Casa di Savoia — venga a Roma, 
e molto meno ci venga dietre l'elemo­
sinata concessione del Vaticano. 

Ma l'on. Tittoni — senza voler allu­
dere alla naturale sua gaiezza — ha sem­
pre dimostrato uno specialissimo osse­
quio pel Portoghese. 

Ricordiamo che (poco più di due anni 
sono — quando egli era prefetto di quel­
la città — giunse a Napoli, dopo una 
sna Don breve permanenza o Palermo, 
la regina Amelia, appunto dei Portogal­
lo. Era in quei giorni a Napoli anche 
Edoardo VII d'Ioghilt^rra. Il prefetto, 
allora, si mise al servizio, oltre che del 
Re, anche della Regina, la quale, visi­
tando la penìsola, studiosamente evitava 
di fermarsi a Roma. E l'on, Tittoni a-
vrebbe volato far assistere ia sovrana 
portoghese, al San Carlo, dal palco della 
famiglia Reale d'Italia, e una serata di 
gala. Avrebbe voluto, diciamo, perchè 
ì'oB. ^anardelli, saputa la cosa telegrafò 
in termini molto —• moltissimo — ener­
gici al prefetto ammonendolo della sopn-
veoieoza di ospitare ufficialmente ohi 
rifiutava di riconoscere là unità, della 
patria. 

La faccenda, allora, don ebbe seguito, 
ma ora, secondo un giornale inglese, il 
miniatro degli esteri negozia perchè sia 
dato il grande permesso al Vaticano. 

La bella digoi.ià della iUostra(politicai; 

Caleidoscopio 
Oggi, iSO novembre, S. Andrea apostolo, 

fratello di S. Pietro. Subì il martirio sopra 
una croce fatta con legni inoropiati ad x i 
quali si dissero poi la croce di S. Andrea. 

HCfenierid e aiorica 
Fiorendo Mariuzza 

30 novembre 1766 — Nasce a Cam-
poformido Fiorendo Mariuzza autore 
di varie poesie friulane. 

(Pagine Friulane, n. 2, 1888, p. 23) 

Vedi Note é Hotizie in terza pagina 
Prociirai'e un nuoi'ó amico al pro­

prio giornale, sia cortese cura e desiderata 
soddisfazione por oiasoua amico dol 

GDBlQSMlEeLI OFFICI E M A Q à m t 
01 LONDRil 

Klezzi ingegnosi di '« riolame > 
In un gran banco di Londra è ob­

bligatorio per ogni impiegato l'aver la 
barba rasa. Il sistema rimonta al primo 
fondatore dei banco in parola, ma non 
ai conosce bene il motivo di una diapo-
spoaizione cosi severa. Dal direttore 
fino ai galoppino nessuno deve avere 
no pelo in faccia in quello stabilimento, 
e non vi si vedono che del visi iisoi 
come quelli delle ragazze. Inoltre, tutti 
gli .itnptegail nelle ore di ufficio, de­
vono portare la marsina. 

Il capo di un'antica ed accreditata 
casa commerciale ha delle esigenze 
anche più strane. 

Egli vuole che tutti gli impiegati — 
il direttore compreso — quando la­
sciano la di lui stanza, camminino a ri­
troso senza mai voltargli le spalle. Una 
idea,da re, se si vuote, che non di­
mostra, però, un gusto squisita io ohi 
l'ha escogitata. Cosi, tutto le volte che 
nn impiegato nuovo prende possesso del 
nuovo nffioio, il direttore gli insegna 
come deve condursi allorché si ritira 
dalla presenza del suo augusto princi­
pale, È' certo che questo oorloso si­
stema di locomozione avrà dato Inogo 
più volte a del casotti assai divertenti 
provocati dalle persone ohe amano fare 
degli scherzi ; é difficile, per esempio, 
che 1 ragazzi addetti al magazzino si 
astengano dal collocare di quando in 
quando qualche cosa in mezzo alla 
stanzsì per far cadere il disgraziato che 
cammlDa all'mdiatra; ma, oomunque aia, 
non risulta che una slmile disposizione 
sia stata, fino ad oggi, abrogata,̂  ' 

In un altro ufficio é obbligo por tutti 
gli impiegati di recarsi la mattina alle 
nove nella stanza del principale per 
assistere alle preghiere. B' il princi­
pale stesso che fa loro nna breve let­
tura religiosa preparata da lai apposi-

. tamsDte ; e la sera alle sei essi deb­
bono riunirsi di nuovo per lo stesso 
scopo. Una volta entrò al servizio del 
banco un giovane che era nn libero 
pensatore intransigente, e che, saputa 
di che cosa si trattava, oppose la più 
Sera resistenza, dicendo che per nulla 
al mondo avrebbe preso parte a nna 
cosa ohe egli riteneva una buffonata. 
Oli fu posta allora l'alternativa di ob­
bedire 0 di lasciare l'impiego, ed egli, 
sacrificando il tornaconto alla sua co­
scienza, si appigliò a quest'ultimo par­
tilo, « * « 

Passando ora ad un altro genere di 
curiosità, vediamo come' gli avvisi per 
réolame, dopo aver invase altre co­
lonne del giornale che non erano fin 
qui destinato a loro, insinuandosi, sotto 
mentita veste, fra le notizie, siano re­
centemente penetrati anche nella parte 
lasciata, di regola, agli spasimanti. Ec-
oone qualche esempio : 

•* Trilby Tom. — Vi vedrò domani 
all'una e mezzo per discutere sul noto 
progetto, al London Coffee Oafè, dove 
si può parlare a nostra bell'agio nella 
bella sala nuovo. 

Baco poi tre avvisi più ingegnosi pob-
I blicatl in tre numeri successivi di un 
' importante periodico di provinoia : 

« Speranta delusa, — Per amor del 
cielo, svelatemi il vostro indirizzo. Per­
chè non siete venuta lunedi all'appun-
mento ! — Cuore spemalo*. 

li giorno dopo si leggeva la seguente 
risposta : • 

t Cuore spezzato. — Perdonatemi. 
] Non mi fu possibile. Sono depressa e • 

ammalata. Ma per voi sempre la stessa. 
Fatemi sapere vi prego, per domani che 
cosa possa fare. — Speranta delusa*. 

E l'indomani, putitualmente, si aveva 
questa replica consonante : 

« Speranza delusa. — Non v'è altro 
che questo ? Voi siete salva. Con una 
bottiglia di « Nildump's Dyspepsla Foe », 
guarirete subito, come è avvenuto a 
mia madre e tante altre persone. —• 
Cuore spezzato». 

Un'altra volta fu mantenuta una cor­
rispondenza amorosa per quindici giorni, 
e sì àaì poi ooH'avvìso dì nn nuovo 
sistema per lustrare il, mobilio. 

Del resto, pare che convenga il ser­
virsi di questi mezzi perchè vi si ri­
corre continuamente. Spigoliamo ancora; 

« Carissima. — E' un secolo ohe non 
ci vediamo, a mi scrirete con cuore 
cosi leggero? Cominciate ad amarmi 
meno, forse, poiché vedo ohe la lonta­
nanza non vi produce dolore alcuno ? 
— Oladyst. 

Ed ecco la risposta di Carissima': 
« Oladys — Mi fate torto, tesoro 

mio. La lontananza è penosa, me dolori 
non se' ne .possono sentire da chi usa 
«Spruoy's Piqaant eto, », Non vi è al­
cool. E' un tonico, perfetto. Si trova 
presso tutti i farmacisti », 

Ma la cosa può a.nche esiere più spi-
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ritoaa o oomplìoata. Diamo dao ultimi 
OBompi. 

Un negozianto, tompo fa, osprimeva 
il ano rinoreicimonto porohè nell'astato 
oinquo Blgdoro erano STsnato nel 
ano magazzino, ed una aTeta nfuiu un 
grariasimo disturbo. « Ma, nTBaotiò si­
mili dolorosi fatti non si rinnof ino, oou-
oludera il magnanimo negoziante, U pro­
prietario ÌDgranditoo il ano negozio ag-
gtnogondoTi 1 looali attigui ». 

Por ultimo, una signora fooo degli 
acquisti in grande a un magazzino, e 
quando la meroe le fu portata a oasa, 
ti accorso ohe alsunl oggetti arano a-
variati. Fece il dobiSo roolamo, ma fu 
detto che il padrone era assente, e 11 
commesso ricusò di cambiare gli og­
getti in questiono, talché la signora, 
indigoatiasima, al lagnò pubblicamente 
con tutto lo sue oonosoonza per il modo 
coi qnalo era stata trattata. 

Il propriotaiio, al suo' ritorno, al 
mostrò molto sconcertato par questo 
fatto, e, a patto che la signora rime­
diasse por mezzo dal giornale al danno 
recatogli, non soltanto le cambiò gii 
articoli, ma lo rostitnl l'intero am­
montare' del conto da lei pagato. Né 
ciò bastò al negoziante, il quale licen­
ziò su Jtae piedi il oomnsosso por a-
yere malo interpretato gli ordini dol 
principale La aignorn, saputo questo, 
si interpose afUnchè «gli fosso ripreso 
al servizio, e alUora si lesse nel so­
lito giornale il seguente aiTiso : 

<John William Nexlhing. — Po­
tete tornare al < Koyal Omnium Gm 
porium » Il rostro padrone Ti perdona, 
e il pnsto di prima à ancora por toi > 

I lettori dol giornale ammirarono la 
generosità dol negoziante od accorsero 
io fulla a faro acquisti. Ms il bollo 
si è che 11 mortificato commosso ora 
stato nascosto nella casa di campagna 
del suo principale ad aspettare qulTi 
che il ginochetto tosse condono a ter­
mino. 

Cronache Provinciali 
San Daniele 

V o l e m l e l i v l t s 
(a, t.) — Quando tre giornali con 

un perfetto accordo o coma spinti da 
una stessa fona impulsiva coroarauo 
di sutsara la realtii delle ceto e rifare 
l'ambiento proprio nella sera stossa dol 
dibattito consigliare por la probabils 
conferma a Tita dol dott. Colpi, uno 
di questi, s precisamente la Patria 
det Friuli mi accasafa di (alsitii e 
aloahà nel mio agiro verso la Giunta 
per aTor una mìa corriapondenza mosso 
il dubbio nella popolazione circa gl'in­
tendimenti dell'amministrazione Terso 
il medico. Mi sono difeso alla moglie, 
com'era mio diritto: per una disgra 
ziata combinazione m'accorai troppo 
tardi ck' io non doTOTo rlTolgormi ad 
Apio che dichiarò non eesara antore 
doU'incrimìnata, 

Accidenti, che topica I 
Questa mi fruttò una ritardala al, 

ma salace risposta tutta HKii- in tono 
ironico e dileggiatore corno di uno ohe 
sa di conoscere la propria superiorità 
di fronto al suo aTTorsario ... politico ; 
col tono proprio d'un maestro che dà 
lozioni al suo scolaro. 

Il sig. Apio s'affretta a ropllcara 
che lui non è stato nò l'autore, né 
l'ispiratore (ci tiene molto a non esser 
neanche questo) di quella corrispon­
denza piena d'insinuazioni e di.... fango 
(dal quale non so se si aleno ancora 
lavate le mani) dirotte alla minoranza 
a me. 

Ciò mi fa piacere e glielo erodo, 
puro voglio rllOTare che simile dichia­
razione l'ha fatta anche, proprio a ma, 
il corriapondeote ordinano doi Gior­
nale d'Udina, cosi speravo oho anche 
della dol Crociato ,ripudiasse la pa­
ternità della sua prosa II che però 
non foce. 

Ilo voluto notare la coincidenza pec 
pura curiosità. Ora passiamo al sugo. 

L'ogragio corrispondente della Pa­
tria mi qualiSca per l'alleggro (l'alio-
grib fa buon sangue) a, t. socialista 
Bimpatizzante doi democratici e di que­
sto non mi dolgo porche à la qualifica 
giunta, mi dovrei invece se mi dices-
auro repubOUcano-deinocratico soste­
nitore doi modeì-ati tnonarchict e cle­
ricali ed a tsj-npo por.so auaha sociali-
stùide. 

Il sig. Apio si lamenta dol termine 
poco Iniingbiero col quale io ho trac-
tato i giornali in parola, Non ai ri­
corda delle suo dichiarazioni i 

Non si ricorda della più reconte 
suti corrisDouilenza, od ì termini punti 
ludinghiori che adoprò por l'attuale ) 

si riunirà il Consiglio por trattare sul 
seguonli oggetti: j 

1. Capitolato por l'appalto dei Jazt 
sui consumo. 

2. llapporto e proposto sulla acuoia 
serale, 

3. Organico e ragolamonto per gli 
Impiegati e salariati muuicipali. (Si 
fa preghiera di prendere precedente 
visiono In Ufficio) 

4. RlnunoiB del diurnista QioTanni 
Bisani, e proTredimenti di surrogazione. 

5. Ilinanoi» del svg. Lugv&nzi dott. 
Antonio du consigliere supplente dal 
Monte di Pietà e nomina di due snp. 
pienti. 

0. Deliberazione del bilancio preTon-
tlTD 190B, 

CÌYÌdale 
(^ona^.* d e m o c r a l l v a 

30.— Ieri sera da parocchl umici 
Tenne olTerta una cena d'addio all'amico 
Cabrinl Domouioo, ohe ci lascia, sloco 
me promosso Cancellier« e destinato 
alla Protura di Gomena. 

La cena obbo luogo nella sala anpe-
rlore della trattoria air«Abbondanza», e 
Ti regnò la più democratica allegria. 

Nessuna etichetta, tutta spontaneità 
e semplicità, Brindarono: I'ATV. Zuiiali 
e l'Ufficiale giudiziario Viola, Risposo 
il festeggiato con parole aft'ottuoee. 

Dopo cena si traacoraoro un paio di 
orette cantando e Tinogiando, e l'ino 
sauribìle Viola fece rmasaellaro dalle 
risa. 

li serTizio di trattoria fu ottimo. 

SacUe 
!!)uciein p e r riuHcgiiBmeiBl» pn-

p o l n r i na ii'on. C o r n t l l f ra no i . 
30 — liicordiamo che domenica alla 

ore 14, nella sala dui Consiglio Comu-
naie, l'on. Umberto Garatti, l'amato e 
infaticabile Presidente dell'Unione Ua-
glstrale Nazionale, inizierà II sesto corso 
annno delle conferenze con un discorso 
sul tema: Patto di luce. 

Il simpatico e Talento oratore è T1-
Tameiito atteso a Saoile e gli inviti di­
ramati dal Presidente della Società sig.' 
Giacomo Carailotli, danno a sperare un 
largo InterTonto alla conferenza. 

^feriremo difraaamecte. 

Buia 
S c u o l a ae r a l« 

29 ~ (Min) La nostra Società Ope­
raia di M. S, col giorno 4 dicembre 
.iprirà una scuola serale di disegno e 
d'agraria. 

Dall'avviso pubblicato al leg|{o cho lo 
Iscrizioni si ricoToranno nei giorni 30 
uoTombro, 1 e 2 dicembre dal maestri 
di S. Stefano, dallo oro 2 pam. alle 5. 
La scuola sarà gratuita pei suiii u a 
pagamento poi non soci ; quost'nllimi 
pagheranno una tassa d'isorlziono di 
lire 5. 

L'iuiziatiTa delia Società Operaia, me­
rita encomio e appoggio, ed ò sperabile 
che molti accorreranno a questa scuola 
0 che si otterranno buoni profltfi, 

Abbonamento straordinario al " PAESE,, 
ria oggi al 31 dìcembpe 1906 - LIRE 16 

N. B. - Ai primi dei prossimo mase pubblicheremo 
il Programma d'abbonamento per il 1906. 

CRONACA CITTAOIINA 
(H telefono dol PASSS porta il H. 3 11) 

Il Sindaco 
a 

QoeJiia U notiz'a dtìMa Patfiaà\ ieri, 
oome al solito poco esatta. 

K' Toro che Sindaco a Presidoote delta 
Depukazìoa*» ProTinciale aruTano prega­
to i Deputati della riva eìoiitra del Ta-
gliatnento di voler aocompagaarif prosao 
i compotoQti Ministeri, par trattare di 
un graT« intereaae dol Consorzio Lodra-
TaglìamoDto. 

E' anobo rero cho i Deputati aderì' 
roDO di biioQ grado, ma che par essere 
stata improTrisameoté notifioata al Sin­
daco che gi^ troTavasi a Roma, la de-
torminuzione del giorno di riceTimento, 
gli onorevoli, assenti dalla o&pitale, non 
poterono partecipare al convegno 

Se il nostro Sindaco e l'onorevole 
SolÌQibergo si sono trovati assieme da 
talan'i Mmis^ri, ciò sigaitloa esciasiva-
mente ohe dinanzi agl'intoress idei suo 
paese, il Sindaco dimentica divergenze 
personali e politiche; cosa dol reato da 
tatti risaputa. 

L'egregio amico Pietro Mtìgistria ci 
oomanica la aeguonte lettera inviata 
Ì6r\ alla Fairia: 

Egregio Sig. Do/tienico Del liiatico, 
Nò * a priori a nò « a posteriori» ! — A- ! 

vrfii ilscliiato aolLanlo quando il dovortì di ' 
fìachiai-e BÌ fosso proflontatu indisti-attibile. i 
(La piaoù l'aggettivo?). 1 

E poi? e poi so una iblatii di vento — 
ilii'Bbbe il mio aitiico Andrea VauoUi, siu- I 
daco di falmaiiovu — mi avesse portato 1 
alla carica di sindaco di Udine o uomo tuie ; 
fossi stato obbligato di roGurini a lloma per \ 
aituL'I di otditiai'ia aniininistraziono, avroi, ' 

issociasione fra grimpiagati coinoali 
L'assemblea ili domenloa 

Domenica 3 dicembre p, r. nella sala 
maggiore dol R, Istituto tucoìco 8frà 
luogo l'adunansa doll'Associazione Pro­
vinciale fra i dipendenti dello aziende 
pubbliche, sezione di Udine. 

Molti sono gli Oggetti posti all'ordine 
dot giorno o fra questi notiamo ; rego< 
lamento tipo da proporre alle Ammini­
strazioni comunali per I loro dipendenti; 
interpellanze di soci ; fissazione dello 
norme e della data dolio prossime ele­
zioni. 

li'adunanza sarii regolata dallo norme 
generali prescritto dallo Statuto por le 
adcnanze generali. 

' LiFlidnnibiliUtid'ìlspgatiscoiiBsssi 
1 ha diramato fra i suoi soci di tutta 
! l'Ilalla la seguente oiroolare. 
i Vi confermiamo la precedente nostra 
i circolare dell'U novembre. 1 comizi si-
I multane) in tutta Italia dovranno essere 
i tenuti il 3 dicembre. Curate la loro orga-
j nizzaziono e la loro ottima riuscita. Il 
1 Numero Unico annunciatovi colla prece-
; dente nostra verrà pubblicato fra qual-
I che giorno : fateci perT.noiro al più 
{ presto la richiesta dol quantitativo delle 
; copio che potrete vtmdere costi. Fatelo 
i vendere til pubblico a mez'zo anche di 
I strilloni duo o tre giorni-prima dol Co-
j mizio cho teneta e dllTondetolo nel 
I giorno 3 dicembre in cui terrete il 
j Comìzio. 

j Non appena poi vi sarà possibile ci 
j spediroto, eolla somma che avrete po­

tato ricavare dalla vendita, ampie no­
tizie dello svolgimento del vostro Co-
zio, in modo elle il giornale V Unione 
possa, nella prima decado di dicembre, 

ion'/.a tanti scrupoli, iiccoUato por guida lì i pubblicare le relazioni di tutti i Comizi 
' • •'-• "•"•- ' "•• •'••--' tenuti in Italia, eputato di Udine 1 Oh diavolo elio 
stanno a far laggiù, (o qui lei ha ragiono 
a TiùLIo doppi) a Roma troppo modorno por 
non ossero degenerata, corti Onoi-ovoli V 

Dalia mia « iliuiuiiiuta imiTarzialitii » so 
Ella orfido, no discùri-oromo un altro giorno. 

Ali voglia, con naturalo onliìsiasmo, 
aiT.mo rhiro Mat/islria. 

A proposito del generale malcootento 
Caro PucHC ; 

H t!\iuU quando cadde nello mani di i 
nicsser Appolloniu ilivenno l'organo dei \ 
rejfiitif dogli sbandati, dei delusi. i 

Ora lori risultò olio fra gli amici dol } 
hriitU o'ù il ootnm. Santo Giacomelli! | 

E' iminaginaldlo nolla nostra cittil uno j 
•bandaio o pi ti deluso dol 1 

Occorro che all'iniziativa nostra ri­
sponda non slancio entusiastico ogni or­
ganizzazione di lavoratori. Ove l'azione 
simultanea, comune. Ove la pressione 
popolare venisse a mancare, la dimo 
fltrazione nostra rimarrebbe sterile e di 
nessuna efficacia. Compagni d'Italie, in 
questo momento decisivo IÊ  vostra so­
lidarietà è un dovere ; noi Udiamo sul 
vostro aluto I 

fiTorìU da ibboDaiieiitì a tariffa ridotta 1 
«ulte, ferrovis dello Sialo 

A nulla valsero In protesto od i te­
legrammi della nostta rappresentanza 
commerciale, né i pubblici gunernll la­
menti, mossi da ugni parte del Frinii, 
contro 1 provvedimenti ohe il r, go­
verno stava preparando per I nuovi 
abbonamenti per viaggi in ferrovìa. 

La nostra stazione e, con essa, tutte 
quelle al di qnà di Treviso sono ri 
maste osolase dal trattamento di favore. 

À cominciare da domani 1 dioombre 
cesseranno per noi i onmudi e conve­
nienti biglietti di 15 giorni del costo 
di L. 95.60 per la I classe, di L. 65 
per la II e di L 40 per la III classe; 
di 30 giorni al prezzo di L, 160, 
L, I IO 0 L. 65 e di tre mesi a quello 
di L, 41U, L. 280 e L. I6G. 

Questi biglietti saranno sostitclti con 
altri ufforenti uguale trattamento per 
tutto le stazioni italiane tranne che 
per lo nostre; forse perchè più discoste! 

Ma in compenso il nostro patrio go­
verno ha favorito i forti commoralantl 
od 1 grandi industriali delle stazioni al 
di qua di Treviso istituendo il Biglietto 
Serio 9 con. validità di 30 giorni il 
quale costa L. 250, L, 175, 6 L. 100 
a seconda della classe ed estendendo i 
Biglietti Serie 13 di 30 giorni del 
prezza di L, 300, L, 'ilo, e L 135 e 
della durata di due mesi por L. 475. 
L. 335 e L, 215 in ragiono di classo 

Oltre ad una tale combinazione venne 
elargita eziandioqueila dell'abbonamento 
jtnnnale por tutto le liouel 

Peggio di 00)1 non potevamo davvero 
essere irittuti dalla esordiente bnro-
orozitt ferroviaria dello Stato e dal no 
atro governo. 

li' quindi sperabile cho lo nostre au­
torità cittadine prcisovauo l'unione di 
tutte lo rcppresuntanze elettive doi co­
muni facenti capo a stazioni della rete 
al di qua di Treviso por esercitare una 
azione uollettiva e fare quella legittima 
doverosa pressioni) sol Governo onde 
strapuirglì l'estensione della zona del 
biglióni Serie 4 sino a Pontebba, Cor-
mona, Portogruaro e Spilimbergo, 

l 'n Kiunto provvndiiDftsito 
Abbiamu il piacere di r-oustatare che 

i lagni del pubblico comparsi nel no­
stro giornale, riguarlo al pericoloso 
transito dei ciclisti por via Lavarla, 
raccòlti dall'Ufficio di Vigilanza Ur­
bana e trasmessi alla Giunta, hanno 
avuto il loro effetto. 

Infatti, quel tratto di trada che u 
nisce via Prefettura a via della Posta 
non solo è assai stretto, ma è chiuso 
all'imbocco da due colonnine di gh'sa, 
segnale evidente che a! veiooll ò proi­
bito il transito. 

I ciclisti si ostinano a percorrere 
qaella via montando le loro macchino, 
e noi ci siamo domandati ; le biciclette 
non sono veicoli anch'esse ! 

Quindi par.tà di tra'.ttmor.to e lift-
rimmo duo oasi avvenuti noi quali nn 
giavanotto ed una vecchia donna !ri> 
masoro investiti e gettati a terra da 
qualche ciclista. 

Ora ci consta che la Olnnta Muni­
cipale, visto analogo rapporto dell'I­
spettore della Vigilanza Urbana sig. 
Ragazzoni che trovò giusti i reclami 
da noi pubblicati, ha diciso di vietare 
ai ciclisti li transito di via Lovaria. 

Sappiamo ancora ohe lo stossu Big, 
iiagazzoni ha dato órdine perchè ven­
gano applicate due tabelle alle estre­
mità di via Lovaria, indicanti ai ciclisti 
l'obbligo di smontare dalle loro mac 
chine ed accompagnarlo a mano. 

Questo !;ius>o provvedimento era vi­
vamente reclamato e giunse in tempo 
ad evitare serie disgrazie. 

Camera di Commercio 
Par gli aeportalori, — Si raccomanda 

agli esportatori friulani di voler for­
nire al Museo Commerciale di Venezia 
Informazioni sullo merci da essi espor­
tate e sui paesi di destinazione e di 
fornirgli pura copia del cataloglii e 
possibilmente piccoli campioni, affinchè 
il MoEso possa iniziare la sua opera a 
vantaggio dell'osportazIoDe veneta. 

Notizie, cataloghi e campioui pò-
tranuo essera consegnati a questa Ca 
mera di commercio, ohe ne curerà la 
spedizione al Museo Commerciale. 

Ueilfiftcoil'ifia 

più rejeUo, più 
amministrazione, ed il trafiletto subito | goiioralo UiacoinoUi ? ' Tao asMuo 
dalla redazione al quale segui la 
dichiarazione di pretta domoorazia ? j 

Potrei cuntioQare, ma e tanto breve ̂  
tempo eh' io ho qui pi-antato le tende i 
cho non posso giudicare serenamente ' 
né uomini né coso, dunque basta. I 

Risponderò in brovo anche alla lunga > 
lo'.lora doli'ofjrogio avv. .Jo^na, pub- ' 
blicatu nel Giornale di Udine di ' 
martedì. ( 

11 CouBigllo l a v o r a ! 
Venerdì 1 dicembre alle ore 9 fom. . 

di ri-
tutto il mose di ot-

VLiufihunitt 
dello operazioni delio casso 

spermio po.itali 
tobro 1905: 

I Libretti rimasti in corso alla fine 
del mese precedente ascendano a N. 
5,494,096 ed il Totale dei libretti in 
corso ammonta a N. 5,514,'301. 

II credito dei depositanti alla fino del 
mese preoed, è di lire 1,029,765.300.32 
ed il credito complessivo dei deposi­
tanti ascende a tutto ottobre a lire 
1,047,828,039.58 

La Sociotà protettrico dell' infanzia 
1 esprimo vivissima riconoscenza alla be-
j nemerita Società della « B'ormica » (1) 
I per il generoso invio di indamentl In-
I vernali e sarà profondamento grata a 
i tutto lo gentili caritatevoli persone che 
I vorranno mandare, alla sede della So-
! oietà (Via della Posta n, 38) vestiti e 
! maglie per bambini, coperte, bianche-
I ria ecc. 

(I) l'or cliì noi saposso' la Sooiolft t La 
Formica » ò costituita con i-ogolai-o Htatuto 
da un nucleo di signorino della città, lo 
quali si propongono il nobile compito di 
confezionare e provvedere vestiti por i bam­
bini poveri. 

i n e r i t a l a rnii|»re»eutBiiKtt 
Vaoiamo a sapere cho il perito agri 

mensoro Lino .Antonini ha assunto la 
rapprosentinza por II Friuli della po­
tente Compagnia francese < la Natio­
nal» fondata noll'anno 1820 esercente 
i rami incendio e vita. 

Nel mentre dobbiamo rallegrarci 
colla vecchia compagnia per l'ottima 
scelta del suo rappresentanti auguriamo 
di cuore all'amìop Antonini affari na-
merosi. 

IL MOTÀld 
dott. Lucio de Fornera 

trasferito con li Decreto da Venzone 
a Oemona ha aperto il suo studio io 

BEHORÌA 
Via 8. Olovasni presso 11 Teatro Sosiale-

I mini II • I mmmmtammHBmmm 

CADORE 
dal Maealro MONTICO 

Ubrstd») di SMtUO HiXDOTt 
(Per espr09.so al « PAESE ». 

Ptidna, 30. 
VmmmovHatintt 

(A. P.) La sorata li ieri ha se­
gnalo porli m-teatro Montlao un tr.onfo, 
un pieno rìconosoitnento da parta del 
pubblico di Padova delle altissime doti 
del nostro musicista ; fu un snceosso 
sincero, senza gonfiature, ohe sarebbe 
stato maggiore se l'esconzione fosse 
stata rispondente de! tutto alle molte 
esigenze delio spettneolo. 

K invera, ao si pensi alle tradizioni 
del teatro Verdi, se si pensi che questa 
•prémiire dolTupora di un maestro che 
alTroota — u viitoriuiamonte — il 
giudizio di un pubblico severo, doveva 
necessariamente oRsere allestita con 
tutti i riguardi cho all'opera d'un mc-
sloiata geniiilo si devono, eoo al com 
prendono certe incertezze, eerte titn-
banze, certe defioenzo da parto degli 
artisti ~ ' defioonzo che fortortuoata-
menlo la bontà dell'opera niDsicale 
colmò, superando ogni ostecolo. 

Anzitutto l'ostacolo della diffidenza e 
della freddezza paiìiivana verso gpetla-
coli nuovi, che si presentano anohe 
senza una reclame adatta e senza una 
dote che dia garanzia della bontà dello 
spettacolo. Poi l'ostacolo enunciato del­
l'interpretazione ohe se per I cori, per 
le parti teoondario, per molti artisti fu 
buona, fu manchevole da parte del 
tenore. 

Ora qui è facile comprendere come 
Il «Cadore» abbia Innegabilmente qnt-
liià tali cho assicurino l« ana esistenza 
— che noi confidiamo gloriosa —eli auo 
passaggio da qaeato scene a scene mag­
giori. 

Bd ora paasiamo nlla cronaca della 
serata. 

Il • ( l ' i m o Mt to 
Notiamo cho il teatro è «ffoUatis-iimo: 

è il pubblico elegante e reco della 
premieréa al Verdi 

Sono venuti allo spettacolo anche 
molti udinesi, molti frìnlani e cadorioi. 

Il primo atto passa tra l'attenzione 
vivissima : sono gustati i motivi del pa 
storale, della notte di Natalo, il botila-
Simo crescendo della romanza di Moria 
« Va, mia piccina, va ; t'unisci al ocre > 

e II doott-} d'amore che viene applau­
dito. Alla fina dell'atto l'autore ha qaat. 
tro chiamate al palooscenleo. 

AMo • • o n a d o 
I cori festosi ohe aprono l'atto se­

condo riescono grati al pabbheo; ape-
olalmento il semplice ed elegante mo­
tivo di vattier che li chiude. Il tonore, 
io preda ad evidente panico, non viene 
a far gustare tutta lo bolleue del rag. 
conto 

< Come in oblioso 
sonno giaooa Venezia e, vaneggiando, 
non sontìn il peso dello suo catene i . 
Ma il magnifico coro-fugato ohe dopo 

sussegue strappa l'applauso al pubblico 
commosso. 

L'autore e il maestro Abbate riscuo­
tono cinque chiamate. 

Atta t a r s o 
L'atto terzo — il più puramente mu­

sicale dell'opera — s'impone subito per 
il preludio di fattura originalo e Rquì-
aita che conquista il pubbiico e viene 
fra gli applausi bisnato. 

La signorina Anna Saliaz, sotto le 
spoglie di Maria deve bissare il grande 
arioso 

Paco a voi 
poveri estinti, pone I 

B con lei viene acclamato il maestra 
Montico, che devo presentarsi per ben 
tre volte alla ribalta. 

Alla fine dell'atto numerose chia­
mate all'autore confermano il pieno 
successo di quest'atto. 

Alto quarto 
L'nltimo alto, mesto, malanconico, 

aSascina 11 pubblico che attentamente 
assiste allo svolgersi dei drammatio; 
episodli che II librettista hi, ideati. 

Alla fine numerose chiaraate assicu­
rano al maestro Montico il trionfo per 
la prova sostenuta p all'opera II sicuro 
successo. 

Una parola, in fretta, degli artisti. 
La signorina Anna Sullaz ha roso he 
nissimo la parto gentile e difficile di 
Maria Larice; il tenore Franco Al-
biach è stato certamente inferiore al 
personaggio creato dal librettista e dai 
musicista: è evidente però ch'egli era 
in preda a forte panico. Uene il basso 
comico Paterna nella parte indovine 
sima di Marco La Canna e il baritono 
Minolfl nelle spoglie del capitano Kraia. 

Lodevole la messa in scena, special­
mente nei due primi atti. Ottima l'or­
chestra, sotto la cara diligente del va 
loroso e bravo maestro Oennaro Ab­
bate, e ottimi pure i cori, istruiti dal 
maestro Palumbo. 

Questa sera, giovedì, seconda rap­
presentazione. 

Vu t r o v a t a 
un orecchino d'oro : chi l'avesse smar­
rito può rlsnperario a questa Ammini-
nlstraziooe. 



IL PARSE 

Assamblaa •li>«opiilniii>Ìii 
Il oav, Antonio Beltrame ha diramato 

una circolare ai soci dell'Union» Bseroenti 
inritandoli all'assorablea straoiaitniHa òhe 
afra luogo domenica 3 dioetiibte p. T. alla 
oro U.30 per trattare aopta un. ordina dal 
giorno che fra l'altro imprende r ;, 

Bslaiions snlie causo ohe dotorminaroiio 
le dimissioni del tioe,-preBldoute Rìdomì ;4 
dei consifiliorl Pi?Ì-fflfèàaHf'noiMiia dW 
Tioo-Jreaidente e di sei oonsiglìeri. . 

Bammantiatto che oltre ai aig. Bidomj 
vioé-prealdento, rinanoiamno dàlia oàrio» s 
BrolU Emilio, Casarsa I,e!iò, Fiorétti Pietro, 
Kodart LodoTioo, Pellegrini Piotro a Piva 
Italico. 

Notiamo ohe in nna lettera riportata da 
quasi tutti i giornali cittadini, il signor 
Olusappo Kìdomi, in vista dello varie di­
cerie corse in cittì sulle origini «della 
orlai all'Unione Baoroautl» invitava, tutta 
la iUmps oittadina a preaenriare a questa 
aaaemblea perchè luce completa su questa 
«orisi» fosse fatta. , . . 

Ma la circolare di cui sojta, iiqn ft al» 
cuu accenno d'invito alla stampa e perciò 
nulla 31 pottà esser dato di sapere di quo-
«t'asaemblea. 

Dna « t r i ina « a r t e l l o 
Salta porta d«tk nata A ÌH, ZI in 

Via Ronchi, Agora npplooioalo «n oar-
tello, regolarmente oontraaHegnato da 
maroa dt bollo, in oni ata sori'tc in 
elegante carattere inglese: Casa d'af­
filiare — ptr oalunnia ! 

Che Torrk mai dire f 
Sa ai trattasse di ottenere in affitto 

on'abltazionn «por oalunlila» sempll 
cemento, vate a dira aensa esborso di 
denaro, slanto osrti ohe gli avventori 
(arebbero nnaeroai !... 

Che se poi aveva ragione «Figaro» 
di dire ohe < la oalunnia è nn venti' 
collo» a quest'ora dovrebbe essere 
panato anche quel soffio.... 

Va ^Iii«»* -
Apprendiamo non vìvo dlsptloore otas 

a Pordenone è morto ieri il Mg Gin-
teppe Barbaro, padre d«l nostro amico 
Oirolamc, il proprietarib dalla nota of-
fellerla di via Paolo Canoiani. 

Aveva otiantadne anni. All'amino 
Uomi, ginogano le nostre vive ooodo-
gliaaeo. . 

Le voci del ptibbUeo 
Un alnslo lagntt 

Poiobè oontlene osservailoni ginalii' 
lime, pobblichìamo ben volentieri la se­
guente lettera: 

Caro Pane 
Mi permetto usufruire di un po' dì apnaio 

per taro im appunto ohe non mi eombra 
Inori di luogo, 

E! aperta la Cotte d'Assise per l'ultima 
lessiodo di quest'almo e, come sorapte, il 
oarros^ne ubo dalle oaroori porta i detenuti 
all'ingrosso della Corta atesaa in via dell'O­
spitale, viene lasciato per l'intera giornata 
in mezzo alla strada omonima la quale resta 
oUuaa con una catenella da una parte e 
dall'altra. 

Ti pare ohe sia cosa giusta il chiudere 
per ttitia una giarrtata una via Irequenta-
lissima come quella? Tanto da obbligare 
olio per esempio, ad un ferito si debba far 
fata un giro fungo e vizioso'per esser por­
tato all'Ospitale? 

Non mi sembra, o con me oonverraimo 
quanti trauaitano por quella via. 

Ed il curioso è questo : i^e , l'impresa 
ctifì si assume quel servizio di trasporti, 
Unando alla mattina j»a consegnato i giudi-
ealjili, stacca i cavalli,' li 'riooBdiice a mano 
aelio stallo e ritorna a riprenderli alla Ano 
dell'udienza pomeridiana.... ed Untante il 
torgone so ne sta in mozzo alla vìa, chiusa 
ai veicoli. 

Hon si i»trebbo togìiero un» buona volta 
Bimile inconveniente? 

Scusa del disturbo e credimi ' 
Tuo' abbonato. 

L'osservazione è piìi che giusta e 
sai la giriamo anzitutto al oav. Som-
miriva, l'iliustristimo presidente della 
Corto d'Assise. 

L'inooavenieata si può tagliere con 
iMilitli; 0 non o'è H accanto U Piana 
soil dotta < delle, «odia e delle seste > 
osila quale potrebbe sostare il furgone 
pai dotenutì fino al termine delie n-
dienso! • 

Una n o b i l e i n i z i a t i v a 
E' quella del Comitato Bolognese della 

'Dante Alighieri». 
Hentre nnimamente si approvava la con­

cessione del Prestito a Premi a favore d ella 
Passa Nazionale di Previdenza e della So­
cietà iDante Alighieri», il sistomàcon ouì 
Ittesto era oonoepto, il piano di éétraziono 
fiosso, tale daotinte, oitro a viatoai di premi 
mollo il rimborso completo dolio cartello 
non soltanto al loro prezzo nominale di 
lira 20, ma anche a prezzo superiore, cioè 
« L. 21, 23, 23, 24, 25, cosi da presentare 
Wmdi una forte alea di groaae vinoìta senza 
«louu rischio, vaniva da, alcuni oritioato 
'l modo con cui erano masse in Vendita le 
cartelle che impediva al gran pubblico e 
«psQialmonte agii operai dì farne acquisto, 
Wtoiià si trovava oìie il prezzo di lire SO 
•̂cn poteva essere sborsato tutto in una 
'cita mentre non era equo di impedire 
'PMiilmento a coloro a cui benedcio il 
P'Osllto fu concesso, di tentare la for-
taa, 

, A questo inconveniente ha ora ovviato 
'' oomitato Bolognese della « Dante Ali-
Piorl» 

Saao ha studiato e messo in pratica il 
w<ii> di cedere a rato mensili di una lira 
le oliWigasioni di questo Prestito ed il pub­

blico, compreso dalla bontà doli' affare, ha 
risposto con slancio alla sua iniziativa. Né 
poteva essera altrimenti perchè queste ob­
bligazioni ooaoorrondo, oltre ai rimborsi 
sopraindicati, a 6840 prèmi por lii sémina 
totale di Ij, 3,139, 566 e ve ne sono di 
lire 136.000, 100.000, 60.000, 40.000, 
36.000,, 20.000, 10.000, 5.000, «co, aprono 
l'adito alla speranza di un ricco premio o 
possono ora, senza alcun disagio, essere 
pagato da qualunque modesta borsa in 30 
rate mensili di una lira ciascuna. 
E siooomo appena pagata la prima tata i sot-

toaorittori concorrono ai prèmi è ài ' rimborsi, 
oosl vi'è anche il probabile caso, ohe nou: 
si debba noppuro forminaro di pagare di 
tasca propria il pìccolo importo dolio ob­
bligazioni è dt godere anzi il premio pic­
colo' 0 grande ohe sia, seuipre gradito poro 
e ohe aooroseo la, soddisfazione di avere 
concorso ad,UDa opera oivilo od iimanitaria. 

Speriamo ielle questo esempio venga imi­
tato da altri o Ohe aucho fra noi qualche 
latitato, Banca Popolare, Società di E. S. 
Camera di Lavoro Banchiere o Oambiovalnte, 
chieda ed ottenga la facoltà dì poter ven-
aere lo detto cartello a rato. 
: Ma si faccia presto so si Vuole arrivare 
in tempo perchè la oatteUe diapottibili non 
sono più molte o la estrazione prossima 
avrà luogo il 31 Dicembre p. v. 

Tealiol od AHo 
Teatro Minerva 

La serata dal baritono Ardilo 
Qaosta sera, col Bigoietlo^ avremo 

la serata del distino baritono Vlooenso 
Ardito ohe il pubblico tanto apprezzò 
nella difSoile parte di Soarpia nell'o­
pera Tosoa. 

V egregio artista non ha certamente 
biioggo di réalame e noi siamo certi 
ohe <{Uosta sera il Minerva sarti affol­
lato di pubblico ohe applandlrii Vin-
oeuso Ardito come ben si merita. 

Dopo II secondo atto egli canterà la 
romanza dell'opera «Il Re di Labore» 
dal Maasanot. 

C p o n a o a aludiaElapia 
porte d'Assise 

Peculati, falsi e adulteriè 
TMiimoni « parti lete 

Lo diio ndieozé di ieri vennero tutte 
òoonpate dalle deposizioni del testimoni 
e delle parti leae, 

Il giudice istrnttoro Lnzzatti, dei Tri-
banale di Tolmezzo, dice ohe il Larice 
ai è rovinato per causa della Scussol, 
donna iaterioa a squilibrata ohe gli tesa 
la rete facendogli oommettere ogni sorta 
di irregolarttk. 

Egli si innamord al punto da non ao-
onsaria. 

Sfllano poi numeirasi testi ohe rao-
oontàno delle somme di cui rimasoto 
danneggiati, 

Oggi probabimonte termlaara il pro-
seaso. 

TRIBUNALE DI UDINE 
B n o l o de l l e «*nae | i n u a l l 

da trattarsi nella prima quindicina del 
! mose di dicembre ; 

Venerdì 1, — Piemoato Antonio, furto, 
i detenuto, tosti Sj'dif. Duratii ; Maoor 

Pietro, libero, delitto art, 322 o. p , 
appello, dif Mameli ;,Erraci Arturo id. 
Ingiurie, appello, dif. Dorettl. 

Sabato 2. — Manro Ermallioa s C, 
2 liberi, adulterio testi 6, dif. Linussa e 
Berteoioii; Buiatti Vittorio e C. 4 li: 
bari, torto, tasti 1, dif. Doretti ; Cbiar-
aosai Snido, libero, appropriazione in­
debita, tesi! 2, dif. id ; Tdazzi Aidroa 
id. violeosa sarnaie, dif; id 

Lunedi 4. — Djlla Pietra Maria, li­
bera, furto, testi 5, dif. logoa ; Fortu­
nato Carlo e C, 2 libori, oontrabbando, 
dif. id. ; Levacovioh Uiobelo, detenuto, 
forti, testi 3, dif. Colombatti; Pontsili 
Ugo, 2 liberi, mioaocie, appello, dif. 
Mais e Tavasani ; I!̂ imi8 Luciano, libero, 
responsabilità civile, appailo, dif. Ma-
moli ; BarattiD Qinsèppe id„ sottr. eff. 
appignorati, appello, dif. Colombatti ; 
Stroppolo Marco id,, lesione, appello, 

, dif, id. 
' , Martedì 5, — D'Agostini Enrico, h-
\ boro, appropriazione indebita, testi 6, 
• dif. Surtogo ; Coletti Arnaldo id , ol-
' traggiQ, testi 3, dit. Maroè ; Autoolai 
I Ojuseppe id., interruz linea telefonica, 
' testi 1, dif, id ; Passorini G, B id., 
! truffa, testi 3 dit, id. ; Mizssroii Vir 

ginla, libera, lesione colposa, testi 1, 
\ alt. Id, 
1 Mercoledì 6 — Volpe Augusto, 11-
1 bero baooarolta, testi 1, dit. Gomelli ; 
' Mazzarolì Temistocle, 3 liberi, id., tosti 

1, dif. id,; Sciippa G. B,, libero, ap-
j propriazione indebita, testi 3, dif. id. ; 
: Visentini Francesco, 2 liberi, respon-
I sabilltk civile, appello, dit. Levi : Bor-
: luzzi Antonio, libaro, torto, appallo, 
1 dif. Pollis ; Paventa Enrioo id lesione, 
i appello, dit. Nassig ; Parobò Giovanni 
l e C , 2 lìberi, contrav. art. 434, ap­

pello, dif. .Pollis. 
' Giovedì 7," — Maranzana Romano, 
* detenuto, forti e truffa, tosti'25, dit, 
I Conti, 
i Sabato 9. — Troppo Antonio, libero, 
I maltrattamenti, testi 8, dif. Colotti ; 
! Oaìaaterra Giaseppe id> lesione, teitì 
i 3, dif. Id. ; Maroorig Valentino e 0 , 2 
t liberi, pascolo abusivo, appello, dif. 
1 Venturini. 

Martedì 12. — Flora Francesco, li-
'• boro, oltraggi, testi 7, dif Babazzer ; 

Boi-on 0. li, e 0 , 6 l,b u-i, furto, to.iti 
2, dit id. 

Mercoledì 13, — Fabr.s Giulio, i 
boro, bancarotta, testi 9, dif. Maroó e 
Di'inssi. 

Mote e Motizìfi 
La tragedia Rutta 

Il Temps ha di Pietroburgo; 
Lo sciopero degli impiegati delle pò 

sta B dei tolografl si è g il esteso a 
gran parte delia. Russia e della Siberia. 
Ieri sono stati arrestati e Pietroburgo 
dneoento saldati che si erano ribellati. 

A Mosca l'nffloio delle poste e dei 
teiegrafl è occupato dalle truppe Inoa-
rloate di impedirò la convocazione del 
Congresso dogli impiegati postolografiol 
di tutta la Russia. 

Il Governatore generalo e il perfetto 
di Mosoa sarsiino destituiti per avere 
autorzjato la convocazione del con­
gresso dei contadini. 

Si assicura ohe domoiiioa verri tolto 
lo stato d'assedio in Polonia 

Un telegramma da Sebi^stopoll al 
Nowoie Wremia descrive qnella città 
come un immensa bivacco, con cannoni 
e mitragliatrici in posiziono di guerra. 

La situazione del soldati ohe si sono 
rìnablusi noilo caserme è disperata 
perchè essi mancano di tuolll e di 
munizioni, e sembra inevitabile la 
Iosa resa. 

Lo solopera generala ad Odessa 
La < ludo-Europósn Cable Company» 

annuncia olio te oomunicaziotii teiegra-
Scho con Odessa sono Interrotte perchè 
è In via di svolgimento lo sciopero 
generale, e per qneato gli impiegati 
telegrafici hanno abbandonato i loro 
posti. 

L'Agenzia « Exchange Company » ha 
ha Pietroburgo che il Congresso po­
stale di Mosca ha telegrafato a Witte 
minacciando di unirsi agli scioperanti, 
so la liberta di riunione sarà angora 
violata, 

I giornali di ieri sera hanno da Var-
savia ohe i telegrafisti e gli impiegati 
postali intendano di aoloperaro in se­
guito ad un ordine ricevuto da Mosoa. 

Gli uffici sono ouatoditì dalla fan­
teria, 

DI nuovo losoloparo generale 
li New York Herald, ha da Pie­

troburgo : 
« La crisi annunziata per la fino di 

gennaio, sta per scoppiare premitura. 
mento. 

Io una riunione tenuta'stanotte, i 
delegati dell'alleanza degli operai ha'uìio 
deoiso di recarsi in tutte le grandi 
citta della Russia per portarti -^li or­
dini dei Comitato centrale e tìir cosi 
cominciare fin d'ora lo aoioporcgana-
rale. 

E' questa la risposta della massa o-
peràla alla provocazione del Governo 
ohe ha fatto chiudere le principali of-
floioe dello Stato L'esempio è stato 
seguito dalla maggior parta dei grandi 
indnstriali, di modo che i piii impor­
tanti stabilinlenli hanno cessato i la­
vori gettando cosi no numero straordi­
nario di operai nella miìoria. 

II Comitato deli 'Alleanza operaia 
dichiara ohe si appollera a tutto il 
proletariato russo porche lo sciopero 
generale e la rivoluzione abbiano a 
sooppiaro immediatamente. | 

Al movimsnto rivoluzionario parte 
oiperanno i ferrovieri, gl'impiegati pò- i 
stali,'i soldiiti, i marinai o i contiidin » . 
Teiribilé alluazione a Sebastopoli — ' 

Senza oomunicazloni colta Russia, i 
Gli ultimi telegrammi pervenuti da : 

Pietroburgo annunziano ohe iersera an- ' 
che colà la posta e il tulegrafo non ' 
funzionavano piti. Infitti un arviso af­
fisso ora all'ufficio telegrafico centrale . 
di Boriino avverte ohe tutte |e oomu-
nioaziooi oolla Russia sono interrotte. 

Secando quegli ultimi telegrammi i 
ribelli di Sebastopoli liberarono dal oar-
oere il Inogotenenie di mariua Sohmidt, 
incarcerato per aver deposta una co­
rona e pronunziato un discorso rivolu. 
zionario sulla tomba dei marinai impic 
coti della Potemkin . 

Ora i ribelli lo elessero comandante 
supremo della fletta. Eg'i scelse come 
sua nave ammiraglia la corazzata 0^ 
ohakou) n fece sapere al governatore i 
ohe bombarddrebba la oitià sa i-i ten­
tasse di arrestarlo Egli rifiutò pure di 
abbandonare il porto. 

Lo Sohmidt è noto coma uomo dì 
eccezionale energia. 

DALLA CAPIIALE 
C a m o r a d e i d e p u t a t i 

Seduta del 89 novembre. 
Presidenza del presidente Marcerà. 

Silenzio nella Tripolilanin 
Fusiqato (». s. Esteri) rispondo all'on. 

R. Galli che il governo non ha inten­
zione di pubblicare nessun Libro Verde 
nella Soinalis. 

Galli non è soddisfatto. 
La questione di Candla 

Fusioa'o riiponde all'onor. R. Galli, 
ohe chiodo se alla pacificazione deli'|i 
soia di Caudia noli orode urgente 0 con­
formo alla tradiziODO italiana di proa 

doro l'iniziativa per sostituire le troppe 
del'» Grecia allo truppe Internazionali. 

Galli non è soddisfatto. 
La manoanza di vagoni 

Pozzi (, , Lavori Pubblici) rispondo 
all'oo. De Amicis che il governo ha 
preso provvàdimeoti por la mancanza 
di vagoni, 

Do Amlcis non è sodisfatta. 
Dopo altro interrogazioni di aooon 

darla importanza si riprende la disOtta-
sione sul 

fropito di Itggs par gfi i n s p M secondari 
Al banco del governo è presento II 

solo ministro della pubblica istruzione. 
Onorevole Bianchi. 

Finora sono stati presentati trentatrè 
emendamenti ed articoli aggiuntivi e 
duo ordini del giorno. 

Sanarelll propone di eoonomizzure 
noi disegno di legge II milione che do­
vrebbe servire alla burocrazia e ap­
provare subito la maggiore apesa la 
tre milioni a favore degl' Insegnanti 
secondari. 

Augura ohe lo Slato intenda i! dovora 
di rivolgere maggiori cure alla Scuola 
primaria. (Approvaiioni congratula-
sioni}, 

Battelli si dichiara interamente fa­
vorevole al disogno di legge, aggiun­
gendo ohe esso dovrà essere corretto 
in alcuni punti per arrivare a una piti 
equa ripartizione dei beoeficii, che si 
concedono agi' Insegnanti. \ 

Presenta in questi sensi un ordine ' 
del giorno. (Approvaiion") 

Mantioa à in massima favorevole al 
disegno di legge. 

Landucci ò favorevole anche lui al 
disegno di legge. 

Fera lamenta ohe con questo disegno 
di legge si sopprima quasi completa 
mente i' insegnamento della filosofia. 

Trova eccessivo che per gl'insegnanti 
di filosofia si esiga anche la laurea in 
letlere. (Approvazioni): 

Un inoldenle Mlrabelli Fortis 
Rinviata a domani la discussione del 

progetto relativo agl'insegnanti, il pre­
sidente dà la parola all'on. Fortis per 
dichiarare quali interpellanze non ac 
Oetta. 

Fortis, (Viva attenzione). Dico ohe 
ragioni di opportunità, assai spiegabili, 
Indneono II Governo a non accettare la 
interrogazione Galli, e l'Interpellanza 
Mlrabelli relativa a nn incidente dip'o 
matico da tempo appianato. (Allude al 
l'incidente Uarcora per te parole 
« Trentino nostro ») 
^ Mvrabelli. Constato oha il Governo 
taoo, perchè ha vergogna di parlare 
(ululato). 

L'on, Marcort scampanella. 
Forti,' (vivacemente!. Ella risponde 

ad una cortesia con una villania ì 
Miraballi. lo non permetto né a lei 

oè a nessuno di adoperare slmile lin­
guaggio con ta6l\La Camera rumor.) 

Con questo incidente la seduta ter 
mina alle O^B 6-
GiDSBPi'E GIUSTI, direttore proprietario, 
GIOVANNI OLIVA gerente responsabile 

I Prof, Ettore Cliiapottini { 
lY SFECIAI/IS'TA- ÌY 
* per le MALATTIE INTERNE ^ . 

I I e NERVOSE. 
i j Visite dalle 13 alla 14-Hercataiiaiiro,H. 4 

In morte dal nonno. 
No la stagion del ghlóocio e delle nevi, 

(Jnando oadon le foglio e tutto muore, 
B i giorni pasaan tristi, lenti e grevi, 
E il suol desèrto è tutto uno squallore, 

Tu pur moriBlì, 6 nonno, o i crisantemi 
Sn la tua fredda fronte disseccati, 
Sono morti con te, corno le spèmi 
B i Sogni tuoi degli anni, ahimè, passati. 

Povero nonno mìo, tu pur sei morto 
U piombasti ne! lutto o de! dolore 
Chi t'amava... ma ognor grande oonforto 
Sarà la tua memoria al nostro core. 

Spenta per sempre k pupilla fonda, 
Gli occhi un di tanto vivi or stanno immoti 
Ma l'operosa tua vita feconda, 

, Sarà sprone a' tuoi figli e a' tuoi nepoti 
Vmxom, SS - 11 . 05. 

JBÌH. 

DEGANI ANTONIO 
Ortioultope • BUIA 

tiono grande assortimento fiori recisi 
por mazzi, biondo da sposa, canestri 

e corono mortuarie. 

liAHElóTSiir 
S t a l a t t i e I n t e r n e 

e g p o c l a l u t e n i e m a l a t t i e d i p e t t o 

Visite dallo 1 3 ' / , allo 14 >/, 
tut t i i glorsi mano le domsniolie. 

Piasaa XX Setkanibp% M. 7. 

QOMUNiCJlTO 

Macelleria De Paul! 
Udine 17 Novembre 1905. 

Restando fermi per la carne di Manzo 
> i prezzi annonoiatì, i sottoscritti avver. 

tono il pubblico ohe con domani met­
teranno in vendita la oai>ilS di Vi> 

, t a l l o ai seguenti prezzi: 
I o taglio L l.4tD al Kg;ma 

I ii.o . » i .ao » » " _ 
lll.o » » I.— » » 

\ Fratelli Da Paul! 

Oreficeria — Orologeria —Argenteria 

GUTTINI RICCARDO 
ì Via Paolo Caacinni, 7 — TJBtSlS 

. Nuora h]à, tiibri k goma e latailo 
t Inoisloni su qualunque metallo 
; Gipds deposito della Scatola tìpogiaflca M 
I da Lire 1.25 a Lire 30. 

[ iS r -u . r iQ .e ra tox l 
.; a mano e a saliscendi, porta-timbri, sugelli 
• per ceralacca, inchiostri per timbri e bian-
' oheria, cuscinetti dì qualunque grandezza. 

I S c a t o l a , xedlsuxxxe 
' con nei t i m b r i p e r I j i r e Z.&O 

Deposito degli orologi 
£03igiues, Omega, IKoaìcoppf, Ville Fsères 

Prezzi d'impossibile oonoorreiiza 

P r o v e t t o fabifkpicanto 
di liquori e rosoli di qualsiasi spooie, de­
sidera collocarsi in qualche fabbrica come 
proparatore o viaggiatore. 

Per informaxioaì e acìiitirimenti rivolgerai 
alla Redazione del giornale IL PAESE. 

Farmacia FIUPPUZZI-GIROLAMI - Udine 
• V i a <a.ei as/droiit© 

Sciroppo di glìcerofosfati con o senza Stricnina 
preparato dai ohlmloo-farmacista 

Indicato nella nevrastenia, nell'anemia, cloròsi, 
rachitismo. Prescritto da eminenti medici come il 
migliore ricostituente dell'umano organismo. 

Prezzo d'una bottiglia: Lir>a 1.50 

P p i m a F a b b r i c a I t a l i a n a 

Premiata alla Esposizione 
R. Istituto Veneto di Scienze, Lettere ed Arti 

ITALICO PIVA - Udine 
" ^ i a S-vipexioxe, IST. E O 

A RICHIESTA si spediscono CAIHPIOBIIj 
IMZIO in m FELUeCEBIE, 1.10 con vendita Zoccoli GQDfezionati | | 



IL PAESE 

iB ìBseFÉiiii Si iìBBvono BsslBsivaientB per il "PAESE:; f i i f f t l Bi^^^rass Bl moriìale i 
Riibrioa «tila 

p«l l«tloi4 
Partenza 
da Viim 
0. 4.20 
A. 8.20 
D. 11.26 
0. 13.15 
M. 17.30 
D. 20.05 

Arrivi Partsnze Arrivi 
da Ventxia a Odin» 

8.33 
13.07 
11.16 
17.45 
23.25 
22.16 

4.16 
5.05 

10.46 
14.10 
18.37 

7.43 
10.07 
16.17 
17.06 

Trànam a Vapore 
daUdim aS. 

S.A. S.f.DameU 
8140 10.--

11.10 18.00 
18.15 16.36 
18.:- 10.20 

8.15 
11.20 
14.60 
17.36 

da 8. a Vdim 
Dmitlt a.T. . R.A. 

7,20 8:85 9,00 
11.10 13.38-
18.65 16,10 16.30 
17.B0 18.46 - . -

da Vdim a VmMxi 

\ì* i o . 

M. 23.07 8.16 
daFmfaiiki a Udina ì 

0. 6.17 
D. 1.68 
0. 10.36 
D. 17.16 
0. 18.10 
da Udim 
U. 6.64 
M. 9.6 
K. 11.15 
M. 16.44 
M. 21.46 

9.10 
9.66 

18.89 
10.18 
21,20 

a OimàaU 
0.20 
0,32 

11.43 
18,25 
S3,l2 

1.60 
9,28 

14,39 
18,80 
18,32 

7,38 
11,00 
17,09 
19,15 
21,26 

da CimdaU a Udim 
M. 8.30 
M, 9.16 
M. 13.10 
ì t . 17.16 
M, 22,2: 

7.02 
10.10 
12.37 
17.48 
23.60 

daC»«ar«a aPorlogr. daPorlogr, aCbsarta 
A. 9,26 10,08 0. 8,22 9,03 
0. 11,80 16.10 0. 13,10 13.65 
0, 18,37 19.20 0, 20.16 20.53 
da duarm aBpilimb, daSpilimb. aOtuarm 
h. 9,15 10.03 L, 8.7 8.63 
M. 11,86 16,27 H, 13,10 14.00 
L. 18.10 19.30 h. 17.23 18,10 
do Udim S,C?fersM Yemiiid.tiTrieslB 

M. 7,10 D, 7,59 10.00 10.38 
M. 12,65 A, 13,61 17.34 10.48 
M. 17.68 D, 18.67 31.20 
M. 19.26 B. 20,34 23.45 
da Triesti! Ttnuìia S.SÌBrgio a Codina 
D. 6.07 —^^^^ 8.10 8,68 

—,.—. D, . 7,00 9.10 9.68 
H. 11.60 —,—- 14.30 16.88 

—.— A. 13.45 17.00 18.38 
D, 17.30 D. 18.60 20.63 31.39 
da Udini aTriuts daTriette a Udini 
0, 5.25 8.45*'•-: D. 8.26 • 7.83 
0. 8.00 11.38 M, 8,65 11.06 
M, 16.13 19.48 0. - . — 12.60 
D, 17,25 20.30 18.43 

Servizio delle mrlm 
Sii OMiti» — Beomito all'» Aquila 

Nera», Tia:Mania. .^.^rartéUKi allo ore 
16.30, arriiro da OÌTidals allo 10 aiit. 

Si MimìM — Hwapito idom. — Partonaa 
alla 15, arrivo da Nitn,s alle 9 circa ant, 

. di ogni mattedi, gioTedi e sabato, 
Vn tPoimoIo, Moirt«gUiu>i>, Osatioi»— 

Eeoapito allo » Stallo al Turco» tia 
f. Cavallòtti —Partenaa allo-8,80 ant. e 
alle 10, arrivi da Mortegliano allo 8,80 
e 18,30 oiroa. 

V»! Baittolo — Booaplto «Albergo 
Koma», via PoaooUo o stallo «Al Na-

folotano», ponto PoscoUo — Arrivo allo 
0, {Artenss alle 10 di ogni martedì, 

giovedì Q sabato, 
Vw Siivignano, Favia, CklnumaTa — 

Beoapìto « Albergo d'Italia » — Arrivo 
alle 9.30 parton!:a allo 15, di ogni giórno, 

]P« FoToMto, r u d i * , AttìtaìM — Be­
oapìto «Al Telegrafo», — Partenza alle 
16 i arrivo alle 9.30. 

"Bvt Codfoi^ S»d»gUiuio — Beoapito 
« Albergo d'Italia» — Arrivo alle 8, 
partenza allo 16.30 di ogni martedì, 
giovedì 6 sabato. 

Sagiuóoo-irdiii*. Partenza da Fagnaoco 
ore 7 — Kìtorno da Udine oro 9 ed ar­
rivo a Pagnacoo olle 10 ant. — Pnrtneia 
da Fagnaoco ore 3 — Bitomo da Odine 
ore 6.30 pom. 

Librsttl di paga 
pop opoi*ai 

Veadosi presso la 

Mercato dei yalori 
CaMera di Cómmeroio di Udine 

Osrd« iHĉ fo tl«t' valor) pM£6fJot « d«i wmh 
dellgiorno 20 Novembre 1906. 

REMOITAS»/, V :. lOB 81 
, » Vi •(. . • ' 0 4 , « 
; %'\. . . . ' S i -

Azioni. 
nn d'Italia , . . I!6I 60 

Forwvle MerliiionaU . . 741 • — 
B ModiUreaoo» . . 464 — 

Bodtlt Vaaote , . . ne ;«) 
Obbiigazloni. 

Ponov. Odlno-Peatobba , 507! 
, IlertiUouall 
, MadllantsM i •/, 
, lulian* 1 •/, 

Ctad. wm. • prof. 8 •/• 

Cariells. 
rondlaiia Banea ItaUa 3.76 Vt 

, Ĉ Ma B., UiluM 4 •/, 

Rema <•/• 

Gambi (ohsquet - « vitla). 
arasela (oro), , 
Iioadni (itwIlDo) , 
Oenoanla (niareni), 
Aulrla (corona) , , 
Pletrabarto (rtlMl), 
Koaitlila (hi). 
Kion Tork Mari) . 
TnoHia (lisa taraho) 

36» 76 
498 TS 
im 26 
608 60 

498 76 
Boa » 
612 »-608 60 
634 60 

90 02 
26 08 

1» 78 
104 ar 
264 69 
8» 06 
a 18 

US 3» 

N O V I T À 
Le più bollo e Is più artiaiiche 

o a p t e l i n é d'ogni genere — il pl4 
riooo ed il plii grande deposito di oleo­
grafie, aaqoorolli, inolsionl, eWojtmtìMre» 
eso. eoo. trofsnst presso le 

i m EiiOOSGO 
-tUOIHE): — . 

Prezzi modici • — 

Le ligliori tinture del moido 
rl«sonoa«9ute dn o l t r e ( r e n t ^ 
a a n l eoBn«i lo p l n «fiBleftOl *> 
MiiHwlutitmeiAt« I n o e q a o a»»^ 
Be s e s n n n t l i 

Rigeaeratore uaiversale 
Ristoratore dei capelli F.Ui Rizzi 

Firenze 
di ANTONIO LONGEG^ - \eaeiia 

Questo preparato adaza esaere una 
tiQiura, ridona ai capelli bianchi il 

. ìofo prìmUivo CQXQT cero, castagno e 
biondo: impedisce la caduta, rinforia 

il brilbo, e dà loro la morbidezza e la freschezia della 
pioventà. Viene pr<*ferÌto da tutti perchè dì aerapiiciasima 
fsppiicawoae. — Alio. òoUigWa t . ». 

ha pit« rinomata tintura istantanea in una sola bottiglia 
Tinge perfettamente nero caipein e barba senza lavarsi né prima nò dopo l'epe* 

raiione. Ognuno può tingersi da ah ÌaipÌ8gando?i meno di cinque minuti. JL'appli-
cfwione è duratora qutnaiei giorKÌ.' 

Vna bottiglia in elegante astuceìù ha la durata di 6 mest « «i vende a l i . 4, 

Qnasta premiata TiataiEa, di apeciaio convenienia por io signore, poiché la piò 
adatta, ha la virtù di tingere sema macchiare !a palle come la maggior parte di 
limili tintore in 3 bottiglie, e di più lascia ì capelli pieghevoli come prima dellV 
peraiione, conservandone la loro Incidejja natnrale. 

Alla icalola I<. A. 

Slnts .»» in, _Casoie.tl«a. — Unica tintnra solida a (orma di ooametipoi 
preferi lE ; quante si trovano in commarcio — li Cerone americano è composto di 
midolla di bue che, dà (orza al bulbo dei capelli a no avita la caduta. Tingo in 
biondo castagno e aero perfetto. 

O/ni Cerane in'elegante aiiucoi'o ti vende a 1.. s .so. 

Deposito in Udina presso roificio snnnnji Jel giornale » I l P a e s e », Via 
P.'ofeltura K, f, e presso il pomioohiere A, Oervaantti in Meroatoveoohìo, 

h ,i25LSSiiS?^i'?SL*"'' 

<^i•éi^i%.< il 
5l^:iii i , :Èii |" | 

11 
:l̂ i-

Fabbpica s«oohetti 
Oliva Giovanni - Udine 

Via Snierlore 93, (87 intemo). 

Confezionatura Saoolietti di carta e tela 
per Droghieri, Fannacioti e per UBO sementi. 

Lavori in oartosaggi d'ogni qualiti. 
Eseguisce commissioni in litografia con 

nitidezza ed eleganza a prezzi modicissimi. 

LA VERA 

A.NTICANIZIB 
-m4 A. LONQEGA 

Qawta importante preparaalona, iaDza|euera ona tìntora, poùìecEe la fiuoltà di ridonare 
mirubiltneate at eapalli a allA barba U primitivo « oatorale aoloro b i o n d o ^ o a a t ' n o 
0 nor-Ot baUeiza e vitalità 'come nei primi anni dalla giovlnezu. Noa maschia la pelle, né 
ila biancherìa,- )mpedjs<7a la o a d n t a d e l c a p e l l i , ne farprìiue lo «yilappo,polìitte il 
sapo dalla forfora, 

XJxaa s ò i a IkottlacUa de l l 'Ant ioan lz ie X ^ o n e e s a basta per ottenere 
l'effetto deiiderato e garantito, 

Ii'AjaLtioanlxle X^onsieKa & la più rapida i^h preparazioni progreBBiva finora 
«onoBoiata; ò preferìbile a tutte le altfo perohi la pia effioace e la piti aeonomlsa. 

Chiedere II oolon «ha hi deaidera: biond&t Ciaatano o nero. 
Si vende presso PAmmioietraziona del giornale « Il Paat <* a lire 3 idU bottìglia di 

grande formato • preaBO Ìl parraeî Uei* A. QarvaaaUi in Mereatovacchio. 
^WiifiasmxiamiimaìMsmasLii 

Tinto Egiziana ÌSTlNTANEA pep dare ai eapei ed alla W a p 
I L C O L O R E N A T U R A L E 

Per aderirò alloUomoiiilo ebajmlfporvongono'oootinnamento dalla mia nnmarosajoljeotola parava» la TINTOHA BSIZIANA 
m QDa sola bottiglia, allo * scopo di abbreviare e B«nip]iflearo oon ssattoisa l'applicaaiono », il sottoscritto, propriotario a febbri-
canto, 080 altre allo Bolile KBIOIO In duo boltigllo,lha posto in vendita la TINTOSA SGtZIÀNA proparolii'anolio l'n un «ole fiaems. 

E ormai OoB8Éat«to «iio U 'Jintura Egttiana latantanea ò i'unica ohe dia ai capelli ed alla barba ll'pid bel oolore natorals. 
L unica che non ooatanga losltinse venefiche, priva di nitrato d'aogonto, piombo e rame. Por tali suo pdMogativo l'uso di qaasta 
tintura è avennto onnal gonoiala, poioh» tatti hanno di già.abbanionaie le altoealìnlnra istantanea, laimagglor parto preparata 

,. a basa di nteuto d'argento, ANTONIO LOmmA 
^i^ Saatok grande lira 4 — Piacela Ura » .BO. — Trovasi ven|ibilo In ODfNB presso l'UBtóo, Anfanai del Giornale IX P a e s e \ 

i m ^ ^ ^ ' " • ' ' ' ' «^•^^«^fe^^""'^ •'''"' 'uai. • . ^ I 
IIWIWliWiiiliiiiWlliWM a^mmmmmi i ii|i u i — ^ ^ M « M i n n i l i 111111 | i i iw| i mmmmumamm 1 i i i i i i w — i w ^ mmmmMtmaM iiiiiiiii 

Udine \p06 — Tip. Uaroo BsrdnMO 

Eèti*azl(anei 31 Dlcembra 1908 

Prestito a Premi legalmente garantito 
La prima estrazione di quosto Prestito 

venne effetlnat» 11 30 giugno p. p. Re­
stano ancora da sorteggiarsi: 

6,840 premi peri. 3,139,S6S 
e 242,906 rimborsi in ,,5,395,660 

ossia 
1 premio da L. 126,000 - L. 136,000 

2497 ìe premio rimborsi per L. 8,638.318 

1 promio 
2 premi 
1 premio 
7 premi, 

14 premi 
48 premi 
40 premi 
39 premi 

402 premi 
482 premi 

I premiò 
3 premi 

2916 premi 
8890 promi 

80200 obblig. 
26000 „ 
80000 „ 
88000 „ 
10000 „ 
070.5 „ 

100,000-
60,000 -
40,000• 
26,000-
20,000-
15,000-
10,000 -
5,000-

100,000 
100,000 
40,000 

175,000 
280,000 
046,000 
400,000 
185,000 

1,000- . 403,000 
600- . 241,000 
826 - > 825 
130- . 240 
100 - » 031,500 
50-» 144,600 

, 20--» 004,000 
31-'.'826,000 
23^ »l,770iOOO 
3,̂  - .3,024,000 
34» » 240,000 
25- » 242,050 

Si rimarchi 1' ingegnoso organismo di 
([uesto Prestito, per cui tutto lo cartello 
sono promiato o sono rimborsate, con esen-
isiene dalia tasaa di bollo o di circolastono 
anohe a prezzi snporlori al costo e q u i n ­
d i aenKii a l e n a K pvrdIKÉi. I 

Per l'acquisto delle Cartelle rivolgersi ai principali Isti­
tuti Bancari, Banchieri e Cambia-valute locali. 

IL PRÈSTITO A PBEMI 
a (ivore dtljà 

iliPreii 
per la Invtllillifte veoóhlala degli operai 

e dalla 

Società "Dante Alighieri,, 
i garantito da cauzione in contanti presso 
la Cassa Depositi e Prestiti od è ammini­
strato dalla BnWea d ' I t s l l a . 
, Per (jiwsto PKisillo !a Balie» d'Italia 
pagheri,, por conto delle duo Istituzioni, 
la somma di J 

Lire 8,53S,2i5 
perchè il piano di Mtroaiono è ooal favo-
rovoìe ohe (« t t t i I n d t i i t l u t a i n e n l e 
lo « a r t e l l e d e v a n o ei>««r<) •«>•-
«egginte , not to lia n a r v e s K * » * » 
«lei de les i s t l d e l l!IInl«<ra d e l l e 
Cliiianze, d è i T e s o r o « d e l l a 
Caaan maatloiiiile d i ^ r e v l d e n x a 

la ogni obWigaziono si possono rilevare 
lo dato dello ostrasioni, il plano delle vin-
oite 0 tutti i dettagli de! Prestito, 

Dopo ogni oatrazìono gli interessati, a 
semplioa richiesta, ricevono gratis il bol­
lettino dèlio, estraaioni. 

I l pi>«;»men«a d e l l e v i n e l t e 
v i e n e f a t to i i r o n t a m e u l e e d a 
n o r m a d i l e g s e d a l l a Manca 
d ' K B l i a . 

Ewtpazion^ 31 Diosmbps 190S 

Nii(>f (̂  Tintiipe; inglesi 
Progreaii lvB, Qneato nuovo preparato, per la ena apoolalo composizione, è 

innocuo senza Hitrato d'Argento od è insuperabile per la facoltà ohe ha di ridonare 
ai Capelli bianchi e grigi il loro primitivo colore dando;loro la lucidezza e foraa 
veramente giovanile. Non macchia né la pollo nS la biancheria. Dietto Cartolina-Va­
glio di L. 2.50 la bottiglia grande direttamente alto nostra Ditta spodiaiona franco 
ovunque. ' • , 

I n t a u t a n e a por tìngere i Capelli e la Barbo di perfetto coloro oaatagno e niaa 
naturale, senza nitrato d'argento — L, 3 la bottiglia franca di porto ovanque. 

Calmante pei Danti 
Unico ritrovato per far cessare ìstantanoamonto il doloro di essi 6 là fluaione delie 

gengive (prenzo ribassato) h. ^ la boccetta, 
V u g u e n d o A n l l e a n o r r o l d a l e Composto prezioso per lacnra sicura delle E-

mprrotioi t . 2 il vasettto, 
Speeifleo p e l K e l o n i atto a combattere s guarire i geloni in qualunque stadio 

L, 1 la boóoòtta, 
IPoIveire U e n t i r r i e i a l ixeela lor pulisca e ridona biauohissimi i denti L, 1 la 

aoatok grande.. Dietro cart. Voglia spediamo franca,' Si vendono direttamente dalla 
Ditta farmaceutica Uodol fo del fu Ss l i t l one 'Varuffi di firenze via Bomana 
N, 37. — latrazioiii sui. recipienti medesimi. :— In ODINE presso la farnmoia filip-
puzzi-GirolaEJ in via del Monte. ' ' 

P R O V A T E I L 
EsigeiHt 

la « Mapoa Gallo : 

Il " Sapone Banfi 
all'Amido,, non è 
a confondersi eoi 
diversi saponi all'a­
mido in commercio. 

Verso cartolina-vaglia 

di L. 2 la Ditta 

A. BANFI-Milano 

spfidii3ce 3 pezzi grandi 

franca jn stutta l̂ ^alia. 

Cartolerie MBardusco 
*t UDINE 

Scatola «Sport» tipo speciale 
. lavorazione accula ta 

SO fogii sestina lineata in pasta 
SO buste di moderno tsiglio 

soli cent. SO _ 
Avrisi i» .quarta pagina a pre;!? i miti. 

^ 
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